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TORINO; 28 OTTOBRE 1870. 


ITALIA 


La Giunta di Firenze. 

A Firenze sì sono ristretti patecchi giurotonsnlti 

ed amministratori por formaro un progetto di 
legge, che Jasel ampliisima libertà alla Chiesa; 
senza Glle per ensa ai alterino | prindipil sù cal 
si fonda il nostro Stato. Quella Giunta è conpo- 
Sta dei signori Vigliani, Desambròîs, Tonello, Ma: 
miani o Bon Compagal, personiggi che alla 
loro vasta dottrina hanno congiunto la. pratica 
acquistata nel maneggio degli affari, onde do. 
vrobba ad esti riesoîre meno ardua la soluzione di 
un problema, che sgomenta non solo per le dif- 
coltà inerenti ad esso, ma altresì per Ta posizione 
in cui si tova l'Italia © yerso le potenza straniera 
© per la natura dbi partiti stessi! della nazione, 

Si #ono fatti parecchi tentativi. per giungere 
alla conciliazione col sovrano deposto di Roma, 
ma nissuno potè mai credere che potessero pro- 
durre risultamenti di sorta, alcuna, non e 
sondovi. terreno comune su cui .si potesse discn- 
tere, non adito ad:una transazione. Il generale 
La Marmora, non isbigottito) dallo continue ripulss 
toccate nd altri, tentò anch'esso vanamente di 
ottenere è quello scopo un'udienza dal cardinale 
Antonelli 6 non gli venne fatto, Ed ancorchè 
Vessè ottenuta, che gli avrebbe giovato l'idirsi 
ricantave che non si riconosceva Il Governo che 
lo aveva mandato a negoziare? 

Altro danquo non rimano che porro per legge 
e indipendentomente. da qualunque. negoziazione 
il Pontefice, sommo ‘in: una; condizione tale ché 
egli non possa ragionevolmente affermare di nori 
poter ‘eaeroltaro ‘il suo, spivituale potero/, nom 
bisogna lasciargli ‘appicco veruno. E fortunata: 
mente questò ‘s00po. si nd ottenero senza doro- 
gare ai principi. generali della Iivertà , 1' quali 
non [Vogliono essere confasi chi priùcipiî rivolt= 
‘aionarii' di un partito, il quale si è mostrato 
talvolle più persecutore e più intollerante che 
non gli stessi suoi avcersarii. 

E sarà d'uopo altresi) che si rinunzi ad alcune 
prerogativo del potere regio, le quali potevano’ 
avere: un ‘certo ‘valorò al'tempi doi concordati , 
ai tempi nol'quali non erano bene segnati i'con- 
fini tra la sociotà religiosa (e la civilè, © il po- 
tera regio poteva casore una guarentigia cotitro 
le possibili naurpazioni dell'occlesiasticò. Queste 
ingerenze vogliono essere. mandate agli archivii 
come cosa vieta e s'ha a cosiderare Ja questione 
da un punto di vista più elevato che: non siasi 
fatto, sinora, 

Ed è tanto più importante il rinnegare le.veo- 
‘hie tradizioni che, come. abbiamo accinnàto; la 
quistione interna è singolarmetite complicata col: 
l'estera. N6i dovremmo seguire fet'cimvincimento | 
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Ta iéno d'on mese, grazio agli ordini ed 'allo 
Zelo dello Scharnost, sorsero in piedi‘ numerosi 
battaglioni che, capitanati dai due. sovrani, si 
riunirono alle forze confederate della, Prussia © 


TÀ maistina. dell conte Cavonr Libera Okiera iii di- 
bero. Stale; ma è pur d'unpo applicarla, aticorché 
non garbi a taluno; pér'ovitara dalle legiavevoli 
complicazioni, Not' non siamo ancora tanto forti 
da non dovere usare dei rignardì verso lo altre 
potenze) da poter dire loro tondamente ‘ché non 
hunnò da impacciarsi delle nostre cose. Il Papa, 
checchè dicasi, non 10 potremo maî considetare 
come qualunque altro 
della sua asfone st estende pure ‘oltre i confini 
del nostro  Stato:e non vuolsi quindi minorare 
quell'azione. 

Stabilita quest Mlbertà di azione in modo in- 
sonousso, non ci si movérà alcnna ‘seria obbie: 
zione da stranîere poténze, le quali conie non 
pensato a restituire nel loro. seggio alcun altro 
deposto sovrano, rotti titti gli antichi legami 
della santa alleanza; non penseranno siotitamente 
‘® distruggere l'unificazione italiana, cui’ lascia- 
rono compiere negli ultimi dodici anni e scorge: 








ranno esséro meglio che siavi in Italia un muovo | 


elemento di ordine e paee pèr l'Europa olie ur 
foniite continuo di turbolenze e di rivoluzioni. 

Sarà per avventura più difieile clie si! acquie- 
tino la lunghe gelosie © i sospetti nélla. nostra 
stessa nazione. SÌ sa (che un pattito in sostanza 
non osteggia meno Îl' potere spirituale del Papa 
che il temporale, e ceren di scalzarlo con tutti i 
mezzi che può, anclie n costo di mostrarsi inoon- 
seguente. Altri partono da preconcette opinioni, 
da antiche tradizioni di sospetto, cul dificilmento 
possono sibttere, quantunque siasi operata una 
profonda mutazione nella costituzione stessa della 
sociétà. Aggiungansi/a questi gli oppositori per 
temperamento, o. per occulte aspirazioni ad nna 
mutazione radicale dello Stato, i quali non. man- 
clieranno di oppugnare qualunque proposta tenga 
a porte 1o Stato sulle nuove basi che abbiamo 
preconizzito. 

Ecco un altro motivo che consiglia la convoca 
zione di‘un nuovo Parlamento. Noi ci. troviamo 
in tina condizione  nifatto diversa da quella in cui 
‘ci trovammo dopo le altre annessioni. Quella di 
Roma e per essere l'ultima, e per essere la pi 
importante, e di ba natura affatto speciale, c'im- 
pono nuovi doveri: e nuovi problemi a risolvere, 
Le dilazioni non giovano nulla, non possono che 
dare anta aglî avversari. Il Governo devo a 
quest'ora essersi segnata la linea di condotta che 
Intende percorrere, si rivolga francamente alla 
naffohè ‘© chiegga In sua sanzione in nuovi co- 
mizi, Alla nuova assemblea si aspetta il grave 
&dlmbito di coronare veramente l'opera dell’ uniti 
itatiavia colla pace e la. libertà assicurata, col 
decentàamento reale ‘dell'amministrazione , col ri- 
statiro delle finanze. 

Laxlibottà è l'aringo in euî tutti vogliono e devono 
Jottatè 6 non vuolsi precluder a nessuno in questa 
congtuntiira, che è la più solenne in cui sì sia mai 
trovato il nistro prese. Gli stessi fautori del po- 
tere tetmiporalo, ‘quali, finchè poterono sperare di 
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in parte, non seuza gran pona e senza gravi vi- 
cende,: alla. battaglia di: Leipsick, ove: Napoleone 
fu. compiutamente rotto. 

‘A Francoforte ni fecero nuovi ad inutili tenta» 
tivi di pace. Federico Guglielmo! ed i suoi Prus- 
siani, ancor. pieni di rancore. .ripigliarono' di 
buona voglie la guerra; 

L'erdento Blacker penetrò nol ‘seno'dlla Fran- 
cia e, devastando la Lorena e:laSciampagna, volle 
malignamente vendicare i mali, che l’occupazione 
francese aveva cagionati alla Prussia, Il re fece 
questa campagna costantemente in mezzo ni ‘suoi 
soldati, alla tésta ‘delle colonne, passando le notti 
hei posti avanzati cd i giorni sui campi di bat- 
taglia. 








dells Russia ©, marciarono, contro, il nemico, che ' 


incontrarono sulle rive dell'Elba, comandato dallo 
stasso Napolsone, Più di;trecentomila;»nomidi st 
‘trovarono: colà: schierati l'an” contro l’altro ‘con 
tal mostra di ardore nelle truppe 0'dl sbraggio a 
di valore nei ‘capi, che >Alessandro ‘a’ Fédetica 
Gaglistmo parvero a'prima'ghunta ‘sbigottiti ‘dei 
‘possfbili risuitamonti d'una ‘fl ‘accanita lotta, si 

‘che tentarono di afforzarsi coll’Auatrli 

Lasciate sole alle battaglie di, Lutzen, Bauteen 








è Varichen, Ja Prussia e la Russia dovettero riti- | 


rami dietro l'Elba, 

Dopo inutili trattative di pace;;che miunavdelle 
parti voleva, riprese le ostilità, | l'Austria ‘n'era 
finalmenta decisa, ad' unirsi‘ ‘all'intiero continente 
‘allo soopo di ‘schiacciare Napoleone: L'ottennaro 








| fiore 


Dopo la'capitolazione di Parigi, Alessandro; e 
Federico Gugliolmo entravano solennemen nella 
alttà alla ‘testa dello truppo alleate. 

Ricusaronò di trattare con Napoleone, 8 dimo- 
itrandò intezioni benevoll alla Francia, sotto 
l’infiueiza di Talleyrand ,, e coll'intervenzione 
‘del'Senato, proclamarono re Luigi XVIII, insieme 
alla costituzione. La Francia non ebbo allora a 
dolorai delle esigenze degli alleati , cho si Iimi- 
taronò ad imporre lo. tasse e le, contribuzioni 
{mperiosamenté necessarie, mentre le armato stra: 

igombrarono, tosto tranquillamente, o senza 
Verun ‘disordine, lassfando anzi Îl territorio fran- 
‘Geo più grando di quello che fosse prima della 








| Flvoltiatone del 1789, Federico Guglielino, durante 





‘Îl'ito soggiorno a Farigi , si mostrò ssmpro af- 
Tabile è moderato. | Visitò tutti gli stabilimenti 
pubblici, ed esteruò gran desiderio di atudiare e 


accogliere por, ogni. dove. tutt i ponsibli mi, | proere, Ella chisdera alcnto meno cho la Fraz: 


didino, poichè la sfera! 






avore per sè delle baionetto non intelligenti, no- 
garono di valersi dei loro diritti politici per (e- 
leggere dei rappresentanti del loto partito nell 
‘assemblee legislative, contentandosi di dire che 
avovano 2esenzionti tutti coloro che non davano 
indizio di avore delle. opinioni. proprie, comin- 
diano a credere che anche per essi 1a libertà sia 
una cosa buona e l’Imparziale di Roma com- 
batte «la falan teoria, nò eletti, nd elettori, n. 8 
ricorda a' suoi consettarii che « rimanendo inerti, 


dissimo al cattolicismo. n ‘Apra dunque jl Go- 
verno anbito loro la via di adoperarei, non mo: 
sti, adoperando altrimenti, di tomerli. È meglio 
in ogni caso che tutte le opinioni siano rappre. 
sentate legalmente. nel Parlamento; nazionale, 

‘Attendiamo iutauto con ansletà il risultamento 
degli studil della Giunta testà creata ‘a Firenze 
0 vsperiamo che saprà evitare tanto lo scoglio di 
faro delle proposte inconciliabili coi principii su 
ont sì regge lo stato civile, quanto quello di of: 
fondere la libertà della Chiesa. 
“no assunto avrà per Ia conciliazione fatto più 
‘lie non potrebbero fare i più accorti oratori che 
mandasse il Governo per convertire i sostenitori 
del passato, Ciò che è antiquato perde forza ogni 
giorno. I suol fautori si dilegnano successivamente 
per lasciare il campo agli nomini imbevuti delle 
nuovo idee e solo la persecnzione e la violenza 
potrebbe dare un'simultoro' di vita a ciò che è 
destinato a perire: 
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corrispondenza — ritardata), 
28: ottobre 1870. 
Ho assistito alla distribuzione delle melaglie all'E- 
sposizione. d'Alessandria, el sccovene un brova corno, 
Il Profetto e le primaria autorità sederanò alla pre 
Commissiono esecutiva dell’) 
‘posizione; il cui presidente; sig, cav, Vitale Boraiut, 
Jesse un forbito discorso sui progressi dell'industria e 
dell'agricoltura sella provincia, accennando allo noces: 
sità delle medesime el aj mezzi che si rovvisano più 
sicconci per proseguire l'incremento. Fu dal numorosò 
ulitorio vivamente applaudito, 
È gonorate la lode alla Commissione per l'ottimo or- 
‘dinamento dato ni molteplici oggetti, egregiamente di- 
‘posti. Lia festa fa cordiale, e questo generoso. popolo 
‘alessandrino potè vedero come tutti i partiti i ‘sieno 
fusi in quest'occasiono; pol miglior beno. del paese. 
Fra i premiati. abbiamo da notare l'Istituto tecnico, 
rappresentato, dsl preside cav. Demaria, le scuole sérali 
Asti è d'Alessandria, molti espositori di vini, fra cui 
Îl'éav. Braggiò, il marchese, Balli Piovera 6. ‘pel! suo 
vermont il cay, Manfredo (li Sambuy.. Vogliono: però 
anner; notato alcune: modaglie in 6r0, fra cui una all'av- 
vocato Rossi per: na stupenda collezione di fori e frutta 
ed un'altra al cav. canonico. Parnisatti pel suo. are 
‘mometragrafò (iisura della valooità' o'’direzione. dei 
venti), ed altre macchine. Fu tommovente ovazione 
l'unitreraale applauso che séoppiò quando si presentò a 
ritirare Ia meritata onorificenza {l rispettàbilo sncer- 
dote, 
Una modegii 

















‘d'oro fu parimenti concessa ad un vo- 





glioramenti, — Non-8. già ch'egli trascnrasso 1 
suol: vantaggi. nella; ripartizione che si faceva 
dei territoril: conquistati. Le provincie del Basso 
‘Reno, una. gran ‘parte della Sassonia 6 della Po- 
lonia, ed infine Ja restituzione di quanto aveva 
perduto neli trattato di T'ilsitt ,, riparavano ab- 
bondantomente: lo \pordite ‘dianzi subite. DI 
torno da Londra eve in compagnia dello Crar 
era stato e dal principe reggénto 0 dalla popo: 
lazione entusiasticamente acclamato, fa a Vienna 
perle negoziazioni del Congresso. S'ateordò fa- 
cilmente coa Alessandro per le parti della Polo- 
nia che gli ‘erano toccate ‘în sorte, ma non così 
per.la Sassonia che egli tornava a possedére per 
intiero. L'insaziabilità. prussiana trovò uno sco: 
glio nella giustizia ed abilità di' Talleyrand. 

Lo sbarco sul suolo franasse di Napoleone fug- 
gito dall'isola’ d'Elba, scontertò ls conferenza di 











glielmo aderì a tutte le:misuro, falminate contro 
Napoleone, promise. per iscritto ‘al ‘ra di Francia | 
che l'avrebbo ‘atutato- con gni ‘mezzo nella fu. 
tura imminente: Jottà), ©;proolamò; grandi ricom. 
pense a quelli ‘fre “i’imoî popoll che avessero vo- 
lontariamente ‘préso «lè armi, ed inabilità a co- 
prir pubblici imploghî colora ‘eta non avendo dal 
1790 in poi cqncorsò al'sertizio della patria, ri- 
fiutassero ancora di prerideryi parte, 
All'infausto nome , di Napoleone tutta la na- 
zione si sollevò. La Tuyendiund sparse, infiniti 
soritti. Più di. conto mila uomini armò la sola 











proyincis: della Bles 1 
lenti, Ja Prassip accampò allora le più esagerate 


non saranno di utìlea nessuno e di danno grani | 


Se riuscirà nel; 


E3POSIZIONE PROVINCIALE D'ALESSANDRIA | 


Vienna preasochè al loro termine. Federico Gn- | 


ui Vimoltori dinuovo gli ul. | 


‘att concittadino, l'egregib, conte. Coraì, il distinto pît- 
toro puesista o di marina: che per tutta, Italin ora:nsi 
ai'è acquistata el nobile fama. 

Non devesii eziardio) tacere In madigli 
data al compesitore di musico, Gibelli, mi 
ella nella, cattedrale, 

Consano-Belbo, 95. — Sulla stipende, meteora 
di lunedi sera ecco duanto ci si seriva: 

« Teri, 94; verno le ore 8 0 3id pom,, mi colpì’ lo 
atriordimario spettacolo di ‘n’surora boreale, La str 
in rofno:inflammato ele irradiava il cielo era/ricurer, 
e dominofaldo da ‘oriente anditva terminando in! ooef 
denté, volgendo ln sua convessità leggermento verso 
tnezodi. 
| «Essa ba durato non meno: di mezz'ora fu tutta la 

ama intensità; dopo la ' quale andò sempre via scemando, 

finché scomparve: compiatamente. verso le 10/114: 
| a ovon avenito termometri qui in campagne su cui ce 

sorvaro i gradi di termperatura, parvemi che. fosse la 
stenti tutta la giormita, cioé quella di una fredda gior- 
nata d'ontumno. TI cielo era serelco 6 in tutto iori fuvyi 
vento: » 


| Genova, 





inord stata 
stro di cap 


























— Legigesi nel Movimento i 
+ Fino dallo ore del mattino di ieri correva voce 
tina dimostrazione che dovea farsi in onore di Ginsepie 
Makzili giunto fra nol. Nel pomeriggio infatti nu 
folla consilerstole costituita da’ vari ordini di citti- 
I dini si accalcava in via, Nuovissima. preso Ja salita 
doi Forni, nell'intento di avviarsi  ordinatamento è 4t 
ltitaro l'illustre ‘repubblicano genovese: che per rolgir 
dicasi o di tempî, e per durare di regi» ire evcm- 
danno non fia mai mutato principio. Ai) concerti della 
l'handa che suonava l'inîo, di Garibaldi o di Mameli si 
alternayano 1 gridi fragoroei di Viva Mu 
mostrazione però non potà avere altro sviluppo poichè 
fa lotta pubblicamento. nina lettera di Mazzint in cui 
dichiatavn clio non avendo accettata l'amnistia egli a- 
vora giù ripraso la via dell'esiglio. 

x Fu sciolta così col. massimo Buon crdine quella di- 
mostraziono cho avea par iscopo: di onorare it un gron- 
d'uomo un grande principio. n 

Firenze, %U. — Teggian 
‘popolo di Firenze 

TI tempo turbinoso di questa! notte e la picegia; al- 
Viondinte anno prodotto în parecchi punti dei guanti 
alibastanzà: gravi. 

La fertovia Pistoia-Firenze è interrotta în seguito 
alla caduta di un ponte fra Prato è la prima città, iu 
aoguito nd una piena straordinaria del fiume Agna 
Atiho le vicinanze di Prato ‘sono in varli punti nil 
gute. 

Tio acque dell'Arno non Hanno] perd subito finora un 
scusibilo aumento, 

Vasto (Chietino), ‘20. — T due fratelli Pompanto di 
Liscia, D capobanda Di Nardo) e il èapobanda Dalenn, 
sbrigratisi dello loro Vania rispetÉivà eransi ‘uniti, sco 
inzatido a' loro posta, ta Il Biferno fiuo al Guglionesi 
Carovincia di Moliso) è la valle ‘del ‘resta Ùr'ua dal 
Trigno; © per la pochezza stessa dl numero 0 pel tere 
tore di una fimosa ferocin e per una ben avvisata m 
derazione © rccorgimento;eransi osti al. sicurò.d'oj 
sorpresa: 

Sequestrarono,, non ba guari, un proprietario di Moti 
tazsoli, vecchio celibo di ricchissima famiglia, in ‘quel 
clio soprastava ni suoi operai in'nu' suo podtà, e <hie- 
‘siro 60 mila lire circa di riscatto. Mentre Ta: famiglia 
del Franceschelli ricnttato affanmava tra” Ja vita d'un 

















niellà Gaesetta, del 
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cia fosse ridotta quasi al medesimo stato in cui 
era easù stessi ‘stata gottata dopo la campagna 
di Jena, Esiste: un documento caratteristico di 
questa politica ‘nel piemoranduni ‘retto sile po- 
‘tenze dal ministro. Handerberg: a nome del suo 
sovrano Federico Guglielmo: Tn sostanza !legli 
divo : «Lo scopo propostost dalle potenze ‘alleate 
« è di stabilire una. pace colida we: durevelà La 
« Europa ha dunque dirittò d'estgetà tin'effivace 
« guarentigia contro la permanente ambizione 
‘4 della Francia, e questa non potrà oltPlmenti 
« ottenersi che colla cessione alle potenza con- 
« finanti dell'Alsazia, delle fortezze dei Pacsì 
« Bassi; della Mosa; della Mosella e della Sarra; n 

‘Sono :le'modesime parole che-dice:e i modesimi 
progetti che ‘manifesta ora la, Prussia! Mavdel 
1815 la Russia sl oppose allo smembramento folla 
Francia. La' Prufsfa si contentò lora ‘di ‘Mera 
indénnizzata cor sva:ae di denaro; ‘6 Giafifo i 
turritorio di ricevere Sarfeloufa ed fl Afpattitniato 
di + che 
colla metà della Sassonia formavano une. quota 
purto abbastanza considerevole; del bottiniorico- 
uiane',, se al considera mmanime che del: 700 ani- 
Itoni ‘per indennità di guerràatipiitati, ln' paris 
toccata alla Prista: nbli fu tamen forte. 1; Oltr= 

















tenere a sué sposo ‘90,000 brusslant {dati socio 
protesto. di ristabilitvi l'ordine 4 ripribi He 1, 
| rivoluzione, girayano ‘di continpo pei dipartimenti 
del gentro e dell'ovest, sino in fondo alla Dret- 
tagna; dell'Anjou e della Normandia, mettendoli 
a contribuzione ‘e. dissangnandoli del tutto; 
(Continua): 
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suo caro e Jil duro rincrescimento di' snocciolare si bolla 
somma, di cui wuolsi ‘abbia, pagato suna, parte; il Go- 
“verno mandò, al im picchetto; volante dì carabinieri tra- 
vestiti, ngli ordini del buon, sott'ufficiale, Bertea, di 
persegnitarli ovunque senza; remiasior 
‘finita, si diedero n spiare dappertutto i luoghi frequen-, 
sati dai briganti € col gioco doi fischi di proposta eri- 
sposta (ghiermitlly, di richimmo) trassero alla loro volta 
di briganti. 
fa questi, aveisando nell'appresaazsi l'agguato in cui 
ofam caditi; esplonero colpi. dî revolvor contro i cara- 
binferi Gle) (li ciò. non isgomenti affatto, furono sempre 
giù loro adesso 0 solo all'impavido Rerten riuscì di 
freddaré il capobandò Dalenn, Questo mccedova la notte 
‘el 29 setteniire, e il di seguente, 80 settembre ;.il 
“Rerten attaccò la' grotta, mentre uno del fratelli Pom- 
fonio stavasi a guardia, dell ricattato, Franceschelli, 
Ton sospettando in questo! vosehio: rifinito dagli ami è 
“ffanto dai ditagî patiti di © note, di alcun pericolo, | 
‘sicuro del nascondiglio perché quasi învisibilo per | 
ossere anguatissina la bocca della caverna, Il vecchio, 
5a cui più elio i durati disagi poteva il pericolo di mo 
Tiro , non fu! colte dal sonno, ©, guadagnato il 
to dig colpi del briganto, illa'scarsa luce cho veniva per 
1a bocca della caverna, scarcò in petto al brigaute un 
‘colpo. 2 
Ta palla, avendo) perforato:il petto di costui. tra. 
torace e l'imero. destro, non valse; n ucciderlo; o il 
F'fanceschelli, uscito dalla grotta, chiedeva aiuto, ma 
jivano, n quei contadiui di'eran quivi presso, Allora, 
Tolo Îl vecchio torna. fudistro a scaricare. l'altro; colpo, 
clio appena sfioro il sopracciglio, del brigante, indi si 
‘i x figgire come moglio it. an 
‘1 lrignnte riavitoni, grondanto sangue; alle indica= 
zionî dei contadini insegne e raggiunge il vecchio Finu- 
che; ferito Îa colpi di revolrer, vien finito a 
ff a acilottate dalla imano sinistra del brigante. | 
Tl Urigante morì, jn seguito alln ferita, dipo otte 
giorni. È, quanto Ja netizia della morte di ni rallegrò 
‘ii nuimî, sltrettauto li rattristò quella, del valoroso 
i dito vecchio. 
“; no “Pomponio:e il Di Nardo. insieme a mua tri | 
sitossa romagnola — bella. gionine o ventito da ber- 
Ehiiero, deuda deî quattro. brigonti — al'iutescro torto 
“i dover siutare il Pomiponio ferito, chie. trasportarono 
$i mia caso di campagna di serto Argentieri di Forci | 
colla Targa promessa di due mila franchi di componso. 
"Di ciò obbe notizia il \piochotto dei carabiuieri, ma | 
nom li poté sorprendere ju quella casa, Invece, quanto | 
i'brigniti si rocovano a Wievare la Lrigantessa cle 
ora onpitata in Gua casa cutro Furci, i carabinieri, | 
She anche ii quest'altro nascondiglio s'erano Informati, 
Dscosti di tiicontro alla porta. ove conveaivano i bri- 
‘auti, al primo arrivare intimando; loro l'arresto, fe | 
gal contro i Urigauti una prima searifa, cho falli te- 
talmente; ma gli altri carabinieri, quel! di Furoî e. quei 
ila fnuiglia Argeutiori si gittarono dagli altri lati | 
dalla cosa dove. erano in aggiato, nd insegni; e il | 
‘Porponie colite. II DI Nardo fuggi, ma Ja matita 
Sofuonto fa trovato ancli'agli motto alla distanza di | 
‘im chilometro dal lungo) dell'attacco. 























cseche! 














‘1 Pomponio, ferito dal Francesebelli 6 ziof. morto fl | 
dì 8 ottobre; 6 la brigantessa furono subitof assicurati | 
fucendo della | assai bene. 





‘alla giustizia, e quest'uitima dicesi 
prezione 6 biszarro rivelazioni al giudice istruttore. 
(Piccolo Giornale di Napoli). 


ATTI 


La Gazselta Ufficiale del 24 ottolire roca: 








1. Un reglo decreto (1. 3900) del 19 ottulre, | 
‘a denorò del quafe saranno. pubblicati nello provincie 
fomaiio le leggi cd i regi decreti sul servizio. postal. | 


2, Un regio decreto (n. IMICCOOLI, porta 


puivileminitàre) dUll'S ottobre, che amprova e rendo rsc: 


‘cùtorie alcuno modificazioni dello. statuto della Sotictà 
Cansveso per la atrada ferrato di Torino e Ciriè, adot- 
tata dalla Società atessa in assemblea, generale straor- 
dinaria del 9 luglio 1870. i 

3. Un regio decreto (1. MMCCOCXLIX, parto 
supplementare); del 5 ottebre, con il quale ls. Società 
‘aucime denominata Società Italo-Orientale (Ftalo-O- 
zientat Company), con sedo a Brindisi , costituitasi lu 
Firenzo per atto pubblico del di 20 luglio.1870, rogato 
Nicoli, n. 189 di repertorio, è autorizzata 6 lo statuto 
‘inaerto a dotto atto costitutivo è approvo. 

4. Oapitolt normali per la riscossione della tassa 
di macinazione dei cereali. 








Cronaca Cittadin: 

«@ Aurora boreale. — Da due sere a Torino, 
Milano, Genova, Bologna e Venezia , il popolo esce în 
istrala o sale sui terrazzi a contemplare uno dei più 
stupendi fenomeni ‘metéorelogici. Infatti n memoria ili 
‘uomini mat non'si videro nei nostri paesi nurore boreali 
nì belle e Inmiuose, Noi non ci fermeremo 10. deseri. 











vare lo stupeudo fevomeno ‘iresentato dall'empia zona * 


i clelo; infuocato, che; tu;fipoterono osservare uoi pr- 
ili occhi. Tentorenio piuttosto di dira duo parole mile 
atto cause probatili:. non polendo esso certo consistere 
nel rifeaso di, Parigi in fiamme ; come, esclamatano le 
donniccitiole veneziane, 

‘Adloperando prima la logioa di’ quegli neéelli di mal 
atigurio; che non' sanno vedere in quel'colòe sanguigno 
cho presagi di tragi imminenti, © guerre devastatrici 
‘ morti generali; quasita divino; castigo dell'andata 
‘mostri. bravi:soldati: a. Roma, .rispondoremo. sembrarii 
“invaoî |, che anche. il cinlo con magnifici, o così trati- 
quilli o sereni prodigi, voglia (salutare! in modo vera 
‘miéife maestoso ed imponento , l'ultimo fuso del risor- 
rimento ‘italiane ,, come giù ne avea bene auspi 
‘altri ‘iimili l'aurora ed il meriggio nel 18480 1859. 

To ogui ciso ‘se dovremo morir tutti 0 di fame o d 

















> peste, (ci di (guarita, avremo almeno îl piacere di morire ! = 


dn broma compagnia: I 
‘Ma Tassando 20% finbo\\popolari per rivolgerci alli 
aédi; quaeta, cî dice in modo ormai iù che) sicuro 
‘ome tale fenomeno non sf causato ché dalla. combi 
‘zione’ di fenomeni fisici e meteorologici in date con- 
‘dizioni atmosferiche. Essa spiega p. es. le aurore boreali 





suum | 


ICIALI | 


con' tina scvrabibolidanza di elettricità aocumulatasi nella 
assenza di vapori ncquei! nell'atmosfera. dirante Je 
prolungate siccità, abbondanza, d'elettricità che ha bi: 
sogno di svilupparsi, diffondersi e combinarsi all'incon- 
tro! lai primi vapori autunmati © pluviali. E verrà forse 
gionio, in cui i nostri posteri ditanmo — wancanza di 
temporali, albondanza di aurore boreali. 

Che în questo. g'ioco) di raggi luminosi entri. como: 
primo elemento l'elettricità 0 In sua bella Ince, sì rileva 
dalla, costante direzione doi principali raggi luminosi di 
n'atirora borealo nel senso del meridiano magnatico-e 
dal costante concentramento di tatti i suoi raggi verso 
i poli magnetici tanto nell'ino, quanto sell'uttro cui 
afero della, Terra. 

Esso costituiscono senipre delle zone 0 corone circolari, 
Îl cui centro eosucide infallantemente coi. voli magne- 
tici, vale n dire con quei punti della Terra in coi i 
fisici hanno constatato © verificato trovarsi come la 
sorgoute inesauribile d'ogni elettricità. » 

Le vario gradazioni) di colore poîi con cui Ia loro luce 
scorre: quasi torrenti Inminosi nei diversi atadii dell'Au- 
rora, é affatto analoga a quella clie sì osserva fra i due, 
reofori 0; capi di ana pila voltajcn nei nostri gabinetti 
di fisica, e segnatamente quando si produce e ripeto tal 
fenomeno nel vuoto od almeno nell'aria rarefatta di una 
campana pneumatie 

Tl nostro popolo può quindi riposar tranquillo (e non 
procecuparsi più che tanto doi presagi di nu fenomeno 
‘fnturalissinio , ‘causato © rotto da quelle stesse leggi 
fisiche chio ci danno. gli eclissi , le fasi della luna ol 
lampo, il tuono; como i più portici crepuseoli dell mat- 
tino e della sera, 

«i ‘Pemtri. — La Mignon, di ‘Thomas, ossin la 
‘elodics partizione che menò tanto scalpore a Pari 
& fra noi, cio presso la ditta Giudici e Strada che lo 
ospita ui dal momento del sno arrivo in Torin 

Se la memoria non ci ‘tradisce si è promosso di rat 
presentarla sulle scene del. Cariguano; noi sinmo_ix- 
dotti a credere che papà Martinotti, colla solerzia che 
lo distinguo, non mancherà (dì assecondare i desideri 



































| degli amatori della tuons musica, 


‘Pulsate cl aperietir. vobis! Si vociferò non a/guari 
della pcobabilità di venie ‘riprodotta. nnche pol Cari- 
giano una certa. OmUra: composta: non sappiamo da chi 
e inusicata dal noto autore della Marfa, Flotow., 

Potrelibe il prefato sig. Martimotti (dirci so-sarà per 
nvi palpabile questo ente intangibile ? 

Liù musica del sommo, Bellini, lo scoglio: su cui stin- 
fiiigunio tanto capacità artiatiche, (doé La Sonnami- 
Mila, quento sera sî rappresenterà, sulle scne del teatro 
Vittorio. 

La leggiadra signora (Cinti Einilia, nel suoi modi 
grazionimento corretti 0 per il del timbro di y.ce, si è 
assunto il compito della delicatiesima parte di Amiva 
© sino sfcuri' vi viuscini. Degno compagno/ne d ilti- 
doro Fubbri, artista inappustalila divvero, 

II pubblico, che indubbiamerito sarà ‘diamoroso nel: 
V'siupia sala del Vittorio Emanuele, potrà' giudicare La 
giustezzo doi nostrî apprezzamenti 

firuvo il sig. Ciotti, che seppe ieri far: passare una 
bella sera al pubblico ummeroalisimo scorso al Gerkino 
por gustare lu bellù ‘commedia del: Ferrari | Goldoni e 
Te que 10 commedie nuove, esegaita, dalla compagnia 





Stasera replica dell'Amore genza stima anche dello 
osso autore. 

Bisogon proprio diro cl 1a ditezione del Gerbino si 
rendo boncmerita del pubblico torinese. 

Domani sera avremo al tetro Rossini una novità.1i 
prof, di fisica sig. Moreni, rinomato prestigiktore, darà 
nina serata dilettevole, scientifica © di novità, ripartita 
in esperionze e giuochi (i fisica, chimica, cartomanzia, 
‘ prestidigitazione 

Molti giornali francesi parlano favorevolmente del sig: 
Morenî; andremo a vedete se Gaprà riuscire ad ottenere 
Îl sucezis0 cho altrove. 















ti demunciali all'uffiio dello Stato Civile 
tia Meri dem ne 0 oltre 1870 

iti G. B., d'anni 70, di Pinerolo, militare în 
ner iriolino! Piolo, ia /77,:di Mondovi; organi 
Tia D Gogre Samuele, 8. 69, di Savigliano, negoninite 
2° reaio Emilia mata Boselli id. 65, di ‘Torino — Più 
© minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
# giorno 25 ‘ottobre 1870 
Maschi 7, femmine 7 — Totale 14. 











ervazioni melioralogiohe fatte all'Osirealorio a- 
Oilomanice di Torino a malri 376 rd livello del mare: 
‘25 ottebro 1870 
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LA' CONFUSIONE DELLE LINGUE, 

1 disaccordi e Je incertezze. cho regnano nel 
Ministero, danno occasione alle propagazioni delle 
voci più contesddittorio oggi riprodotte nei gior- 
nali fiorentini. 








PE 





L'Opinione dice che non è accertata la convo- 
cazione del Parlamento per il 21 corrento,, crade 
invece si tratti di sciogliere la Camera e radù: 
nate 1 Comizi elettorali rer la.seconda quindi- 
cina di novembre. 

Questo certo sarebbe Il miglior partito, perchè 
farebba conoscere la vera volontà del piose ed 
oviterebbe ai Romani di fare due elezioni di de- 
putati a breve scadenza, essendo impossibile chie 
la presente Camera possa durare altii sei mest. 

La Riforma invece reca la notizia di una mo- 
dificazione ministeriale. Invece però dell'eterno 
temporeggiatore Visconti-Venosta , uscirebbe dal 
ministero j! Sella che, fra tutti i ministri, è quello 
clio nella presente. fase politica, accolse e meritò 
maggiori simpatie dal paese. 

Ma, secondo la Rifoyma, il Sella non cs 
salò; seco ne andrebbe il Lanza, alla cui fer- 
mezza è dovuto se il passe non fa trascinato dat 
signori Visconti © Cialdini nelle orribili peripe. 
zie della guerra odierna. Davvero che'i Romani, 
cli non conoscono di quali cose sia capnce la 
consorteria, nou; ne comprenderamno più nulla del 
nostro regime costituzionale 1 

Il Minghetti sarebbe principale istigatoro ci 
questi torbidi rimestamenti. 

Il Corriere Italiano ci partecipa che il Min 
stero è benei disoorde sulle principali; questioni , 
ma che però Ie voci di crisi ministoriali sono 
prematura. 

Auche qui non sappiano dove stia In logica 
costituzionale. 

L'Italia Nuova, infine , ci dice che j1 Parle- 
mento sarà convocato alla fine di novembre e che 
subito gli sarà sottoposto un progetto di trsspor- 
tare parte della capitale a Roma, 

Chi ci libera da questo mare d’incertezze co- 
tanto dannose @ pericolose ? 














Ci scrivono; 

Firenze, 28 ottobie (ritardata). 

La Commissione incaricata di studiare 1a solu- 
zione della questione romana Îu quanto. concerne 
i rapporti futuri (tra la Cliesa e lo Stato pro- 
segue faticosamente nel sno lavoro. Avviene în 
questa circostanza quello che nocado costantemente 
în questo nostro benedetto paese, dove è istititiva, 
la tendenza alle complicazioni in ogni sfaa di 
coso © di fatti. Per noî, avvezzi a considerare la 
grande quistione dai rapporti fra lo due potestà 
all'infuori delle pastoîe buroeratiche e colla soorta 
dei principii. liberali della scienza modera, In 
cosa sembrerebbe semplicissima. Sarebbe ua pro- 
posizione generale dalla quale scenderabbiero, come 
corollarii altre ‘proposizioni speciali aventi per 
eîtetto di sopprimere tutte quelle ingerenze reci- 
proce che il diritto antico sanzionava, Sento in- 
vece che così non la pensano quei dotti signori che 
seggono quotidianamente a Palazzo Riccardì pir 
questa importante bisogna. Essì si Sarebbero, pre- 
posto.1ò scopo dl ‘attuare un sistema coniplessi: 0 nil 
quale si cerchierebbo di conciliare (cosa impossitile) 
le tendenze liverali colle «apposte esigenze de 
columità dello Stato. 

L'arsenale, ove giaccioro polverose le antiche 
‘armi della pòtestà civile, gli a)polli ab adusu, 
gli eregialur, lo 1resentazionI, i velo, tarelbe 
stato, diligentemente frogato, coll’intento di rin- 
ventrvi quanto sarebbe ancora servibile; mediante 














cuni fra i ministri, ai quali poco garbano queste 
anticaglie, ayrebbero ‘espresso vivamente il loro 
muleontento per l'andamento del Îavoro, jl quale 
certo non corrisponde nò all'aspottazione generale, 
nè alla stessa magniloquenza delle dichiarazioni 
entusiastiche e solenni del primi giorni. Sarebbe 
insomma, se non vi sì provvede, una deplorevo- 
lissimu aberrazione, la qualo fornirébbe al ‘ne- 
anici dell'Italia 1l miglior mezzo per svversare con 
efficacia l'unità nazionale. Fortunatamente doro 
la Commissione e dopo, il Ministero verranno: le 
Camero a pronunziarei, @d'è' a'sporaré' che fd'tal 
circostanza il buon:senso popolare troverà un in- 
terprete più fedele e meglio penetrato. degl'Înte. 
ressi del pacs 











(Altra corrispondenza), 
Firenze , 24 ottobre (sera). 
Sembra che i nego;fati atiualments pendenti 
tra le potenze neutre non alibiano per iscopo im- 
mediato'la conclusione della pace, Nessuna dello 
potenze vuole ‘infatti «sbumere Ja responsabilità 
di proposto clie riuscirebbero ‘probabilmente poco 
gradito coni all'una come all'altra patto bellige: 
rante, Il còmplto che st sarebbero proposto le, po 








tengo neutre, e più specialmente l'Inghilterra, che 


in questa congiuntura‘ ha preso la iniziativa, sa- 
rebbe piuttosto quello di creare, mediante Ja loro 
|ntromissione; una situazione, nella‘quale Te due 
parti contendenti possano reciprocamente scam: 
îilare proposte, è trovare Ì termini di'un accordo. 





| Vorrebbesl {naomi porro di fronto"alla Prussia 
‘un governo seriamente éd'effettivamente espone 


sabilo, il quale'vegga În neccnsità della paco e 


| non esiti ad assumere Ja responsabilità rimpetto al 


paesè dal quale avrebbe preventivamente formali 


11 0d espliciti poteri. Però appuùto/ perchè è ‘cogî ri- 


letto l'obblettivo al’ quale le potenze ‘mirano; 
non si poteva 6 non si volle formolare la propo» 
sta di un armistizio propriamente detto. Le 


lità saranno continuate dappertutto), come s8 nou 


7 





rebbe | 








estitessero trattative, tranne choa Parigi, ove il 
| bombardamento, aarebbo (differito ; solo si farebbo 
in modo, che anche nei punti,!pceupati dai Pros 
l'sfani possano seguire lo\elezioni. 
\Sombra clie la proposta delle potenze formolata 
in tali termini abbia già ayuto in massima la a- 
| desione dello dae parti. Nel faito però rimangono 
due difficoltà; la prima consiste fn ciò ‘che la de- 
legazione di Tours hon è ben ‘sicura che il Go- 
| verno di Parigi voglia impegnarsi nella dubbia 
| prova delle elezioni generali; la seconda procede 
da questo cho si teme che la Prussia non voglia 
lasciar fare le elozioni in quei dipartimenti clie 
ssa già fin d'ora dichiara di volersi nnnettore. 
Ad oliminare la prima difficoltà sarà adoperato 
il ‘Phiera, so i Prossiani gli daranno un salva 
Gondotto per Parigi; quanto alla seconda, non si 
vede come si possa eliminare, Tale è, secondo le 
inie informazioni, lo stato, attnale dei negoziati. 
In se vito ad alcuni inoidenti nei. quali, per 
opera di funzionari subaltorni, si diedo occasione 
per parto del Papa e della sua Corte a lagnanze 
dello quali si fecoro organo alcuni rappresentanti 
esteri, forono fatto al La Marmora speciali rac- 
comandazioni, affinchè. s'impedisca il rinnovarsi 
di quei casi, Su una poi delle quistioni maggiori 
cliea Roma sîansi sollevate finora, quella della 
occupazione del Quirinale, fu risoluto di sopras- 
sedere, fintantoeliè, non siasi. proninciata una 
| Commiasione, alla qualo fu dato) incarico di esa- 
minare In cosa al punto di vista legale, 
| CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
| Towrn, 19 ottobre. 





Non ogni giorno 8 festivo a Tours, come, non è al 
| trove, quantunque. Îl Ministero, sollecito delia nostra 
falicità, si adoperi a tutto potere cr far festa con fm 
| miiginarie vittorie. La colata: di Soinsons mon ‘ci’ rale 
legra; cadono succèssivaméute' le nostra! fortezze ‘sotto 
| to:bonbe prussiano, e Io notizie giunte: stamano non 
| ono tali dn ravvivare lo-spirito. pubblico. Ohatenudun 
{ cannoneggiato jersera © posto, iu parto in fuoco; si 
dovatte arrendere, e ci scrivano dn Ventòme che i ca- 
‘ valieri prussiani; erano l'altra sera nei boschi a. mezzo 
miglio dn Cloyea. CID accenna all'annunziato movimento. 
{alla voléa di oure. E aiamo sempre sonza notizie dél- 
l'esîroito! della Loira, dude nare clio non slavi stato 
conibattimento dopo la ritiratà da Orlgane. La susse- 
uicute ritirata dilla' Ferte-St-Anbin finro casére stnta. 
cagionota dalla smpposta intenzione 'dei ‘Praseiani di 
staccare di-fnco, e probabilmente non si volle aspot- 
tare quell'attico», poiché avrommo già ricevuto ‘qual: 
che notizia. 

II aUcuzio che si osserva. sulle operasioni di quell'o- 
sorcito iuspira qualche) timore, gincché ai. oredo clie/gli 
si oppingano 70,000 (edeschi, compresi i Bavari del 
Tano, la cavalleria del principe Alberto, éd una polo: 
rosn nrtiglierià. Un piccolo csame della carta geogra- 

| fica ci dimostra che Tours non è molto sicura’ a questi 
momenti è che i Todleschi ri si avvicinano da due parti, 
qrautunguo ‘nom s'a fos> on fl loro oggetto fiime: 
‘dint, Noi più casì non vi sarebbe oggetto più impor 
tante jer un ese:cito nemico che la cattura ilel'Govbrio. 
del. juesa ‘uvazo 6 tratterà; con molto disprezzo il Ga- 

, Dinstto, Gambetta-Crémieux se; venendo! a poche leghe 

| da questa città, non tenterà un colpo per ghermirlo; T 
delegati, non liano voglia di mostrare troppa premura 
di anda acne dojo I G:menti fa ti in una scnginutura 
simile de fogli generalmente loro amici 0 così è possi- 
Dite Ghe vengano colti improvvisimente dal Prussiani & 
mnati via per ‘ame mostia sile rive della Sprea! 

00 -J Trusel iii ixaseggono già. uni Vibea raccolta di pri- 























$ ina acconcia rinvernicialura di pseudo-Iiberilitmo  Sioultri francesi, soll'ati ufficiali, nn marestialio ed un 
| modefno! La cosà aAdrebbe fio 1 yuato, ch: al- 


imperatore; ‘o se non linnno'i cora ‘n abbéndanzà pre- 
fotti, sin'aci cd altri ufficiali civili li possano pigliare, 

Per compiere la loro collezione. vorrebbero forse qualche 

ministro. Speriamo che alla Francia non toccherà. que- 

sta quoa sventura, quantunqua alcuni irreverenti cit- 

tadini: vostengrano che’ al: postutto:ftm sarebbe questa 

la perdita più grave. Ogni giorno il telegrafà annua 

zi& un nuovo! passo dei Prussiani a_ questa volta e che 

il Governo è coloro che erdinariamento lo seguono van- 

ho in cerca dI un'luogo “più sicurò, Se questo sia ji 

caso un lo sappiamo positivamente, ‘Trovanomi l'altra 

sora in un crocchio di yersone ‘tuficiali & non ufficiali, 

di francesî e straîiori, udiî espressa la più gran disap: 

prcrazione per l'idea’ di andaro ‘a. Cleriont-Ferrand, 

Iuogo fuori di mano; il {tfte non offre altro vantaggio 

tranne quello cho altri vi sl può ‘avvicinare solo per 

‘Assi che facilmente si possono difindere. ! Ma noch si 

l'ereda che il solo, oggetto, dei delegati sia la loro sicu» 
rorza [orson10, ma altresi il trovare una posizione che 

clfea 1 migliori. mezzi possibili ‘di comunicazione. colle 

porti rolla Frincia che sono tuttavia sotte il loro im. 

pero ed oziandio dalle contrade ‘estefà;*P uantongue il 

Governo possa non essere attaccato a Glermont-Ferrand 

‘esso potrabbo benjssime trovar tosto le ferrovie 6d altro 

aiportanti trae cocupate dal nec imontrsthé & Por 

derit sarebbe più Tontdnò ‘dai Prusitani ‘è tc reli= 

béro' itarrotti le eb coinunicazioi per mare 

“ Albmo ervozo paFlavitid ‘ul di'ui: pretorio disegno 
i sorpreadere il nemico e 'W Grado”alo e ialstUb he] 

J'nttaosarne lavretroguardia,i in «dillo acute si 

‘possa golorire 
‘Iandanta conoscerà assai; beue;la: tattica; wu havegli 
1a disposizione tanto g.tall truppe: cho; possano 

e ly grado, di incarnare na, disegna cosi; audace 






























fo nin nemico sì scaltro è forte come. l'alemapno? 
Totaito da'altro parti della Francia. arrivino. notizie 


scoraggiindi' Vesbul è occupi ‘dagli’ ‘assetati pros. 
ni; i quali dopo Aver’ allegramiite “ti 


5 ciatto it 
frutto delle” viti della Bolamifgzno, ‘sonzi’itft pena 
(él vendemmiatori, sembrato oré Uljbsti'a tt 14 WFeeca 

* cosa mella Borgogna, Bi ‘clinchéra' siiacranteuri! nello 

‘ cantinio ti: Diglone e'di Benume sormon; guarira nno dalla 
cronica, malattia: della sta onde ,sembrana notti ]ici- 

gione per cui, aegoulocha sodo da tutti quelli; chaianra 

Viercoro quelle provincie, eesi segnano le loro iappa 
con mucchi di bottiglie vuote. Furono, assai lodati gli 
‘Alemanni ‘per aver. permesso, ele si fncesseto/le ven 





























Qemimio nella, Sciampagua, ma v'è motivo di credere 
che non fossero affutto disinteressati in questa loro con 
‘dotta, Essi orodono di rimanere in Francia tanto tempo 
da poter assaggiare i vini del 1870, Egualo rispetto 
dimostreranno per ‘le vigne di Nuite, Volnay e Olet 
Vougent. 

Secondo telegrammi ricoyuti testé dal generale d'Aù- 
rellos, che mi giungono in questo istante, i ‘prossiani 
linnno sospeso i loro progressi da Orléans, anzi mi eì 
dice che siano retroceduti a. settentrione di qualla città, 
cui oconpano tuttavia, Si ossorverà che questo generale 
non guarentisce. In notizia. come cosa di sua conoscenza, 
in la dà come cosa affermata da: person lontane, Egli 
ha pubblicato un proclama in cui ingiunge alle sus 
truppe la più' stretta (disciplima 6 si dichiara deliberato 
n fat froilaro qualunque soldato si mostri esitanto a- 

















Il grido. di ogni generale franteso'è ora. disciplina, 
mia viene algnanto tardi. «La disciplinan dice il'gene- 
rale Cambriels în un resente ordine del giorno « costi 
trisco la forza del nemico o por lo mancanza di essa noi 
siamo deboli 6 0 questa, mancanza dobbiamo ‘in gran 
porto i nostri disastri, » Tali proclami e una conve- 
niente soveriti. potranno migliorare Je truppe francesi, 

| ‘ia ci vorrà molto tempo per effettuare questo salutare 
cambiamento è il tempo ci manca, Dice un foglio che 
i nostri giovani ioldati sono tanto fndisciplinati da com- 
inéttora disordini, Abbondano in Francia 18, pruovo di 
‘questa mancanza di disciplina è specialmente: del poco 
rispetto verso-i superiori. 

Arrivano sempre. molti palloni da, Parigi. Uno o due 
enddlero fra i Prussiani, mb il caso è 100. Si & mossa 
la questione sm ciò clie. s'abbia a fare degli areonanti 
resi, so; debbano, cssére; considerati come ordinarii 1ri- 
gioni di gorra | o fucilati! per tentatiro di recar cor- 
rimondenze al nemico, Sarebbe questo un crudele prov- 
vedimento., ‘ima i Prussiani non peccano di soverchia 
rimanità, Tuttavia essi. ni rimasero dal fucilaro |, come 
volevano fare da prima venti ostaggi che avevano 
presi'‘nello vicinanze di_Ablis per costringere al rilacio, 
di settanta ‘ussari fatti prigioni in quel villaggio dai 
franchi-tiratori della Senna, cui gli abitanti di Ablis , 
villaggio di millo anime ,. erano stati accusati di aver 
aiutato © ricettato, Il. fatto fu negato e i fogli pub- 
blicarano lettero di quei fravchi-titatori i quali ase- 
verano che quei pacsani non avevano junto cooperato 
alla sorpresa del: distacenmento prussiano ,, tccndito 
nella notte ed eseguita con molta accortezza, Il giorno 
dio, secondo lo relazioni. francesi, il generale prus- 
‘siano al cui corpo appartengono i predetti ussari, mar- 
ciò alla volta di quel! villaggio con artiglieria ed un 

i tacilo di pottolio,, e'appiccò il fuoco n venti puati di 
‘esto; Fitrono divorati dallo finmme quattro grandi po- 
deri ‘duo terzi dello casa di abitazione; a menati vin 
venti ostaggi, ma la minaccia delle rappresaglie bastò 

o’ produrre il rilascio, mediante il riscatto di cinghie 
roila franchi. 

X giornaii francesi narrano l'esenuzione del: sindaco di 

Palaisesu, dottor Morère, vecchio di 75 qui, il'quale, 
adegnato coi Prusalani. per le. esorbitanti loro /estor: 
‘sîoni per quella popolazione, ecericò im revalter a sei 

i colpi, ‘onde furono colpiti‘quattro tficiali. 
stiti lo aggiantarono e 10 fecero giudicare 
inicuito 0 fucilaro un'ora dopo. 

Mu, per tomare ai palloni, il: Bollettino, wficiate di 
Tours contiene uu decreto col quale si stantio Ja spesi 
di 100,000 fr, per modi speciali di corrispondenza. 
parto di questa spia i farà. probabilmente per mandar 
palloni n Parigi. Il sig. di. Revillot, cho sanza essere 
‘acronauta di professione, è futendente iu quella materia 
‘o com abilità © fortuna ‘diresse il pallone che parti da 

l tempo atesso che quello del. sig., Gambetta, 

si è posto a disposizione del: Governo, e doveva partiro 

l'altra sera da Tonra per una destinazione: che non co- 
nosco, dondo/egli: intende,  tostoch sia favgrito dal 

tempo e dal vento, faro un'escensione 6, travagliarsi di 

giungere entro lo lince francesi che circondano Parigi: 

Ogntina scorgo lo dificoltà ed i pericoli di tale in- 
trapresa. La, prima chie occorre: è quello di trovare 
veti così propiati cho lo portino proprio; entro, Pigi, 
tion fuorî, Supposto poscia che' abbia questa buon for- 
tata)’ egli devò tenersi a tale altezza ‘sopra ‘lo lince 
pruigiane che pussa evitara-i. colpi di‘carabiua, con cui 

‘altra ‘volta il nemico cercò di colpire î vinggintari ne- 

rei. 11 vento non debb'essero troppo fotto,  pilelò n'- 

trimenti po terebbe il pallone oltre Pavigi primaché po! 

4 suo scoiders. è pùre non piccolo il |cricolo di soon 

ders in pallon® sui tciti e tia fumainili, Sc.il sig. lio 

villet ‘on può ‘giungere sino a Parigi o ue d portato 






























































non bisogni: per codesto sturbarai;dai'proprii if- 




















































di essere preso nella discesa. Tuttavia egli ha; calcolato 
tutti questi casl e pericoli 6 @ risoluto di provare, c 
so debbo giudicare da quanto dicono colorò che saltere 
con Iii agli 8 di ottobre, Ia'sua calma ‘e presenza di 
spirito assicurano il successo di quanto sta. per intra- 
prendere. Quando egli sceso n Rote con tre compugni, 
dopo un viaggio di cinque ore, egli aveva, ancora del 
Bas per cingua ore esatte sacchi. di zavorra, mentre 
che il pallone cho portò il Gambotta aveva conumato 
l'ultima oncia di sabbia primaché sì attaccasso_ sila 
quercia, 

Ora il signor Revillet vuole partire, solo “od al più 
con un'altra persona e spera di poter rimanero in aria 
Tungo tempo se' ciò gli garba. Surì un'impresa molto 
audace 6 ii possono dificilmente immaginare tuttii pa- 
ricoli. che. incontrerà, E solo col' mezzo di palloni si 
spera ora dî poter corrispondere' con Parigi. Bi dice, è 
vero, che parecchi vi entrarono e ne uscirono già dono 
l'assedio, ma la cosa è zardosa, e parecchi mandati! dal 
Governo torarono indietro, trovando impossibile lane 
data. 

Leggo in un foglio d'oggi che la direzione. postale 
di Parigi tentò ultimamente di spedire dello valigie in 
carrozze, più della metà delle' quali tornarono lla via 
7. J. Roussent crivellato da palle: Esso scamparono s0- 
Jamento' grazio alla velocità doî cavalli stati ‘scelti per 
quel pericoloso servizio. Intorno a quello. che non tor- 
niarono il foglio dimanda so poterono. arrivare al 1oro 
destino 0 furono arrestate dal nemico, Non sembra dif- 
ficile la risposta. To non ho udito în. ogni caso che siano 
giunte lettere da Parigi, tranne quelle. recato da pal- 
Joni, 

Ti prezzo dei cavalli è rinvilito a Parigi; Die att 
perbi corsieri. presentati all'Imperatore dal Czar, che il 
pubblico Aveva nminirati nella mostra del 1867, furono 
venduti per L; 400 caduno, Ed erano giù stati valutati 

25,000, 














Ta uficiosa Corrispondenza provinciale di Berlino 
coiferma la notizia che l'inviato della Germania del 
Nord a Brusselle hu sporto reclami a_ quel Govemo 
contro la condotta della stampa belga, Questo fatto hi 
prodotto naturalmente una. tristisiima impressione in 
Getm:nia, «Cho cosa abbiamo da attendorei nell'in- 
terno, esclama la Gazzetta di Colonia, se Il: Governo 
prussiano nom riconosce e non rispetta. nemmeno ull'e: 
stero la libera. manifestazione delle: opinioni ? 





Il Giappone va facendosi liberalissimo per. tutto ciò 
clio concerne Îl progresso, ed entusiasta per ciò che sa 
di Europoo;. 1l govorno) del Mikado ha, pubblicato un 
decreto che.approva lo ntabilimento di strade ferrate, 
0 di linee telegrafiche in tutto l'impero, ordinando l'e- 
secuzione immediata della linea, telegrafica da Naga- 
suki a Yeddo, La ferrovia da Yokohama a Yeldo è 
in via di esecuzione, 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Moma. — (Nostra corrispondenza). 
2A ‘ottobre. 

Ed ancora una dimostrazione | Questa mattina 
si volle salutare un' personaggio che partiva. In- 
dovinate chi ?... Il Conforti. Avreste. ponsnto che 
ogli fosse uomo di tante importanza ? Ai Romani 
parve che sì ; e si recarono in folla questa mat- 
tina a casa sua alle nove per acolamare ancora 
rina volta a Roma capitale ed alla venuta del Re 

Il senatore Conforti è nn uomo di molto me- 
rito; chi lo potrebbe contestare ? Ma credo che 








fari, e continnare ancora în questa vita di eci 
pero e di dimostrazioni che;non-gioyano; certo e 
‘possono anzi far malo — massime in un popolo 
come jl nostro. 

Sporo cho, non avrò più'd'ora linanzi a sori- 
vervi di simili cose, ©, che i'ira dei oh'assi di 
strata oydinarii 0. quotidiani sia definitivamente 
finita, 

E così mi piacerebbe che si rinunziasso, all'idea 
tirata, fuori da, alcuni; quella cioè di fare nel 
Colosseo una:graude adunanza il dì, dei morti ed 




















































dltre, a se il'mo corso sarà, como. paro probabile; dal 
5-0 al N-E, egli doveà percorrero lango tratto. sopra 
nm puese occupato dal nemico 0 correre assai pericolo 

























































un'altra: nel di:3 novembre, anniversario di Men- 
tana, per commemorare;1 caduti per l'unità ed 
indipendenza d'Italia. Eh | mio Dio! Commemo- 
riamoli con più sincero'e profondo affetto nel no- 
‘tro cuor, senza chinssi, e rendiamo loro un pi 
‘degno omaggio, assicurando coll'opera virtuosa ed 
assonnata quell’edifioio ch'essi | cementarono col 
loro sangue. 

A proposito di questi martiri d'Italia, sappiate 
che .il Pianoiani ha. proposto si: aprisse una sot- 
tosorizione, per. innalzare un monumento ad Eù- 
rico Cairoli. 

È così va benissimo! Questi più duratori segni 
della memorin dei sopravvivi possono anche più 
efficacemente ispirare ai venturi amore , venera- 
zione per quelli.eroî e nobil desto di emnlame 
le generose. gesta, di quello che non sappiano fare 
‘alcune frasi rebonnti di discorsi che si perdono 
nell’aure e lo grida. assordanti d'una folla ‘che 
si svezza dal lavoro. 

Vi ho parlato in una mia precedente della di- 
mostrazione avvenuta l'altro di alla villa Gloria 
dove caddero il Cairoli ed 1 suoi; apprendo ora 
in proposito nn particolare, che; merita d'essere 
registrato: il yFoprietario della detta ville, pre- 
Gato a nome del Pianciani di concedere libero 
‘accesso nella medesima alla dimostrazione ,, ti- 
spose che egli era disposto sd accordare tal fa- 
vore non al depiato Pianoiani ma al conte Pinn- 
ciani gentiluomo; che stimava, mon yer onorare 
Enrico Caîrolì caduto in armi contro il Governo 
papale, ma percliò le persone che avrebbero ac: 
compagnato il conte potessero visitare la vi 
secondo che loro; piacesse. 

Qui si fa un gran gridare contro, questo si- 
ignore: ed io invece troyo che, sè tali sono i suoi 
sentimenti, ha fatto benissimo, ed ha mostrato co- 
raggio civile manifestandoli; 6 vorrei cho mus 
vera tolleranza dei liberali ‘mostrasse anche. ai 
retrivi qual differenza passa fra il: regime da loro 
prescelto, che non lascia libera la menoma mani- 
festazione delle idee contrarie, e: quello da noi 
invocato, nel quale tutti possono non che pensare, 
‘ma dire quel che Joro piace. 


‘ulani; (con una audaoia senza: pari, fino a Preame; me 
ebbero ‘provare il piembo deî. franchi-tiratori. imboe 
cati. 

Oggi visitammo,Pontailio n compagnia del generale, 
Pontaille, somie vi dimmi stamane, è minacciato da na 
dorpo prussiano che marcia da Gy e da Grey, Quivi, e. 
ui puati più importanti del circondario, sono disfocatt 
10,000 tra mobili‘ franchi-tiratori, 

Menotti con ‘2000 nomini; ua po’ meglio organizzati 
(fu però una. organizzazione di due ‘giorni), oconpa le 
‘turo di Mont-Rolland. La brigata di Bossalc marcia 
‘0 Marnoy., 

Tutti i genovesi sono radunati in una. compagnia, ed 
avranno il'nome di Carabinieri genovesi. Razeto ne ha 
Îì comando. 
P.S. Abbiamo i Prussiani/a- pochi: chilometri, Gli ne 
lauî si spinsero fino al di ‘que di Presme, è minscciauo 
Montmiroy, Ho uma voglia matta di vederli. 

Dole, 98 ottobre. 

Poche righe in estremie, Il nemico si avanza. Ierl 
la sus ala sinistra sbbe a combattere colle! truppe re- 
Golari del Cambrielà, 

Ta sun diritta, forte di 15,000, nomini; tra quali 
1500 uluùî, occupa>Presme: e marcia su noi, con inten 
dimento di farla finita una volta, Spero rimarranno con 
im palmo di naso. 

Lo troppe di Cambriels, al solito, vinsero ritirandosi 
fn Besangon., DI gulna ‘che alla diritta. prussiana. resta; 
piena libertà d'azione, nicura com'è dal stio.lato sint» 
stro. 

P. S. Cambriela sì 8 battuto. dalle nove, di mattina 
fino alla.sera,, senza risultato furorevolo. Tì. nemiéo 
cerca di cireulre le-suo posizioni. 

Noi partirenle, con quanto. truppe: potremò riunire; 
per Besangon, qualora: le strade' non sino già occupato 


dal nemico, particolarmente: la ferrata, di-cni ci servi: 
remo, 






































_ Li {ec 
cRewaca NERA. 

Un astato lalto che volera saper l'ra senza cssero 
provvisto di orologio. rensb bone di toglierti sea 
tonno Fipete Bs. Giovanni cho se ne andava 
fer l'altro per via di Po dalle 9 allo d pom 

— Tori sero verso 18/7 119 in via Patatine il dedi: 
comme R... Clemente, Torso fer voor far guerra con 
ASCH suoi ‘coetama, Venne ferito lla (esta sta i ootoa 
di pietra, dichiarato guarito in giorni 10. Pu riterex 
rato allo pedale Mauriziano. 

Speriamo gli servirà d'arriso per attra volt, 

— Verso le.7 112 di ieri sera ll sig. G. Gincome, 
scontmo della casa. Barolo, aspettava. {orso suol consi 
scéati ché giungerero oll'omnibus di Settimo. Fennec 
toni intanto sotto i portici di pinzza. alilano gi accorso 
cho qualche mano rapace cercata d'involergii la rta 
Ser maggior cautela bi abbottono l'abito; Non l'asta 
mai fatto; poichè il malaadrino non estendogii anda 
a sanguo Ta preceuzione del @, "gli virata die. colpi 
di coltello al capo per cui lo i dovette trasportare 
l'ospedale Mauriziano, 

— Teri gli arrestati furono 12 coll solite dome. 


_—_—_—_ 


GISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
TAGENZIA STEFANI) 

Besangon , 28 ollobre (era). 

Cambriels annunzia: Il nemico attaccò nuov: 

mento le posizioni di Chantillon Leduo (*). ma 

falli © ritirossi verso sera. Il succemo ieri ed oggi 

fu nostro. Facemmo. alcuni. prigionieri.  Conser= 


vammo le nostre posizioni. Le nostre perdite sono 
minime, 









Sono'gianti gli ordini pel licenziamento dei. mariilai 
delle leve sui nati nel 18450 1946. 








Ssppiamo che con ;recento. disposizione jl Ministero 
della guerra, pur. elogiando gli ottimi risultati. dati 
negli anni passati, per ragioni puramente militari ha 
determinato che_i sotto-sficiali dell'esetcito nou fre- 
‘quentino più le scuole normali; del Regno, 

Questo fatto, dico la Gazzetta d'Italia, la prodotta 
una dolorosa impressione specialmente in quegli. eletti 
giovani, che, abbandonato il servizio, militare, potevano 
trovaro nel paese convenionti porti di sestri elemen- 

ti, 

Per noi questo fitto non ci reca sorpresa — é ‘tima 
conseguanea della pedantoria che regna nelle aule del 
Ministero di guerra, 




















Sappiamo, chio__il comm: Antonio Allievi; prefetto dî 
Verona, ha incominciato un lavcro di grande mole, nel 
quale; verreble elaborato nn completo riordiuamenta in- 
terno amministiativo, pel nostro Regno. Non possiamo | 
precisare il giorno in cui quel lavoro comparirà ‘alla 
‘ice, ma yèninmo informati che l'onorovole: Allievi ai é 
giò posto în comunicazione. con diversi nersomggi 

tra cui il Jacini — per intendersi. con ‘loro sopra di- 
verso quistioni attinenti a quel riordinamento. (Corr. 
di Alano). 

















Berlino, 25; ottobre. 

Ufficiale. — Schelestat ha capitolato. Vennero 
fatti due mila quattro cento prigionieri e prest 
120) cannoni. 


L' Union pubblica un articolo sotto; questo titolo, aa: 
ratteristico: “Rerlino in Tutto. Tre mila donne in abito 
di lutto sarebbero. andate a gridare sotto lo. finestra 
‘della Regina: « La pace! la paco! n La guerta avrebbe 
‘tto a Merlino soltanto 14,000 vedove è 29,000. crfaù 
Tnoltro l'industria. e il commercio surebbero;intisy 
micito; paralizzati lu. tutta, l'estensione della Prussia! 

Scrivono da Dole, 22 ottobre, al’ Movineate di Ge- 
nova: 

Digione si è dispista a difoss; minacciata, si pre» 
vara A fare. il) suo ilovore: E:così sia; ‘Ad ‘Ationne si 
riparano lo mura'a si provvedono d'artiglieria. II rima- 
nente del terreno, che tt tra Auzonne e Besangon per 
quanto. si pad, è: copetto ini mobili e dat franchi- 
tori. I prussiani che occuint 10 Grot, spinsero i loro 





Pest, 25) ottobre. 

Caiierà deî deputati, — ColomanTiszas depone 
una proposta at Governo, che presenti al più 
presto possibile, un progetto d’organizzazione del- 
l'esercito ungherese indipendente. Tisza. dichiara 
che l'opposizione: continua. approvare. ln politiox 
estera del Governo, 

(*) Chatillon Lo Duc è non Chantillon, é nn piccolo 


villaggio a° dicci /clilometré da Besangon nel dipart: 
mento del Doubs, 
























Oyumo Grassera! getto 
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Notizie Commerciali | xi riula 6 00; 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTL:DI TONINO. | Boxsa di Firenze del 25 attobre 1870. 











Condizione pubblica della Seli. | ’Sottita tara sa 
holleltino del giorno 25 ottobre 1870. |» * denaro si 
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Camera di Commereio cd Arti 
(Bollettino) Ufficiale ) 
BORSA DI TORINO. 

96 ottobre 1870 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 ps 010. Contratti del m, in'c 
‘58 95 95 45/(68 97 113) 58 50 10 50 (58 
50) in lia, 58 90 95 pel 31 ottobre. 68.00 

58/55 pel 90 novembre; 
Corno legale 58 42 119; 

Titoli por l'asso ecclesiastico, O. d. m. in con. 
G, 78.80. 

Azioni Banco Sconto e'Bete; O, del m. in 
169/50 60:60 170, 

Cuttello del Credito Fondinrio (8, Paolo). O, 
dig. p. fa c, 408, 

Obbl. ferr. Cuneo, ©. del im. in o. 2° emise. 








‘CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 90. ottobre, 

Rendita, corso legale aumento 
‘cent 27 12 sulla borsa precedente, 
Fervet opus: la diplomazia si arrabatta a 
perinadere.i belligeranti che ormai: è tempo 
di filrlo, Bo 'Mossona platigo Sparta. now 
#ido; 4 sacrifizi’ sono immensi) a capito. di 
tutti Ved'a benefizio di nessuno, Diique € 
sporabilo che alfine. posto: un freno all’ombl- 
zione dogli uni ed alla caparbietà degli al- 
tai sl finirà per far loro capire la ragione; 














L'effetto, eccellante, proletto Ta, quenta 
unova fuso in cui è entrata la politica. ge- 
noralo sulla tenuta dei nostri fondi pubblici 
contintia a mantenere i prezzi anche a mal- 
grado dell'imminenza della liquidazione, Sel- 
tauto il riporto sì è alquanto teso, “poichè 


da cont, 10'a 15 ch'era negli sooriì giorni, 
oa si paga volontieri. 38 e 80. cent. 

All'odierua Borsa gli affari furono disere» 
tamente animati e In tenuta del mercato ec- 
cellente, La' Rendita 9 070 sostenuta ‘a 68 45 
veniva ricorcata n 58 80 ed anche 58 40, 

Il Prestito nazionale risvegliato dul suo 
letargo degli scorsi giorni era. riseroato ‘a 
78 95 6 tenuto.a 78 95. 

Le obblig. Ecelesiastiche ricertato a 78 60. 
‘ni spinsero fino ‘è 78 75. 

Nel valori industriali fuvvi egnala, for- 
mezza ai seguenti prezzi : 

Banca nazionale a 9392 n 2990, A 

Banco sconto 170 a 169 76, I 

‘Ax. Regia Tabacchi 684 a,680. 

‘Ax, ferr. Meridionali 884 a 185 

Obbi, Meridionali 17% 26/8 171, Xv 

Fondinzio S: Piold 408' a 1405 75, 

Obbl. Canali Cavone 941 a 840, 

UIL. Tabacchi 4650 469, vi 

Buoni Meridionali: 440 n d40,00. 

Qi da 21:09 /n 81/04, 














Borsa di Milame — 35 ottobre 1870, 
Ore 2 pom. — Speranze di pace hanno 







provocato fun ulteriore ‘miglioramento “noi 
corsi ii valori, 
Corsi del: mattino, 


Rendita Italiana pronta 56.118 
» ” fine corrente — 581j4 
‘Prestito Nazionale 1868 781 
‘Azioni della Banca Nazionalo 2360 — 
=. Pettovio Meridionali | 990 — 

=» Begia Tabacchi 080 — 
Boni ferrovie Meridionali Vi 4qir'— 
Obblig, farrovié. Meridionali “170 50. 
» Beni demaniali - . Mf— 

» ' Asso ecolesisatino TT 

» > ‘Ragia tabacchi || ) *460(— 
Cambi sopra ‘Frenola ‘a vista "10818 
® "' Londra a tra mesi - 9615 

® Francoforte & tre mesi ‘918 — 
Vienna n tre masi 208 — 


[1 pesi d'oro-4a:90 frana n 91. 
Ore'8 pom, iI °Rendità 'olinse, jn- 
‘torno è 88:88," 3 : 
2INISTERO DEL LAVORI PUABLICI 
‘Direzione Generale della acque e strade. 
Ritcizo, il di 11 norewbra prossimo, alle 
18 muierialgne, in, una sala, del Ministero; © 
‘presso la'cprefetturo di Catani: ‘appalte 
dallo opero. o prorriste:: occorrenti. alla; c0- 
atruzione del tratto di strada nazionalo de 
Termini a Taormiux, della lnnghezza di me- 


‘tri 6,996 60 per la presunta somma, 
(etto ribto aio, di are GIOR, 
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7 
L'ISTITUTO 
APORTI BON-COMPAGNI 
yeane trasferto-iu via dell'Ospedale, 
N. 90, piano 8, con muovi miglio: 
ramonti. X vent'anni dii sta Morid 
sistenzà daniò Guarontigià sichra 
doll'edtucayione clie in essa si com- 
arte ai giovani cuori, 4049 


i Digeate, 
Istituto ROSSI Micene 
le, Tecnico ci Elemen- 
tare — Vin Stampatori, N. 6. 
Col‘ giorno è novembro comincio- 
rauno Je lezioni del! primo auno del: 
l'Istituto Tecnico. — (Lezioni 
di Agronomia, Meccanica € Com- 
meteo). ESÙ 


Gol. ° ottobre si riapre 
l'Istitato d'Educazione Femminile 
‘Peverelli e Bacchinloni 
per alunne ‘interne ed esterne 
ch "Oi “Riomeaiato e Sapore 
Torino, via Saluzzo, 96. 

8610 


Banco-Modello HEER 


Via Po, N. 35, Torino, 
RIAPERTURA IL ® NOVEMBRE 
Centalilità — Corrispondenze 
calcolo; commerciale — Pratica cam- 
biaria — Lingue tedosta cd inglese. 
Per le înerizioni, dalle 9 alle 10 
mattina. 180 


Tn piano-forte 2! Sienna 














Carignano (ore:7/19) — Open 
Unio fotia a Roma, Hallo Estella. 
Vittorio Emanuele (ore 8) — 
i: Do Gomnembalt, lo, a 

‘follia va Roma. 

Gofbitio: (ore 8) — La dramma. 
tica compagnia Ciotti @ Luvaggi 
topprssencei 
Zpbre tenta stima, 

‘Atdori (oîs 8.11) — La comica 
compagnia piemontese diretta da 
@G. Tonelli rappresenta: 

La cabana, del Re galantom. 

#. Martiniano (ore 7112) — 
‘il Faggresenta colo marionetta 
Una dellissima commedia. Ballo: 

Roma e il plebiscito del 1870, 

Nazionale (ore 8) — Compaghia 
'quertre diretta da Pietro 

Esposizione di Roma, via 
‘Carlo Alberto, N. 1. Questa inte» 
reasnnte. caposizione è composta. di, 
magalficho fmograte, velato per 

meo degli aletescopi, bp: 

schi, pa ‘che prodioono 

Peftetto if più ilinsiro e gragdeima 

natorale. È 





























grandioso alloggio di 19 cati 
Al piano nobile, con’ terrazzo, ‘eh: 











tin, acqua potabile, dine entate, 
piazza Lagrange, N. 41: — l tavola armonick metallica da ven- 
Dirigerai al portinaio. 4198. | dere, — Dirigersi in via Carlo 


Alberto, N. 9, piano 2° 


GUANO FERRARESE 


I. 15 Ìl quintale 
Presso il Habto Bolognesi P., vin 
Legraugo, nua. BI. 199 


NELLA LIBRERIA 


ISSOGLIO e FRACCHIA 


in Mondovi-Piazza 

Trovasi vendibile Elementi di 

onerià Commerciale 

© Civile ner gli alumi del 8° 
mo delle sonole tecniche governa: 
tivo! e pareggiate, (compilati da A= 
‘chile Sorm 

Questo trattato di contabilità venne 
premiato cc menzione onorerole dalla. 
Borsniasione del Y° Congrenmo ped 
‘gogict riunitosi iu Genova l'anno 
1868. 

Uni Voltime in 8° L. 2) 50 franco 
di poste. 4048 


1196, GRADUAZIONE 

Tnatauto 1a ragion di negorio cor- 
rente) ju Mondovi e ‘Porino. antto ln 
Hina Giorgio © fratelli Gianolio, con 
Itorato dell'ill-mo sig. presidente del 
itibunale civile. di. Mondovi in data 
| febbraio ultimo scorso, si dichiarò 
perto ll giudisio di graduazione sul 

fezzo dei beni subbstatisi in. pre- 
sziadicio: di Uberti Autonio fu fin 
tolomeo di Battifollo e. deliberati 
ca sentenza dello stesso. tribunale 
+ gennaio 1659, ner la. complessiva 
sintomo di L. 2800. 


Da affittare al presente 


Otto camere al 8° piano, via 
Porta' Palatina, N. 19, 8809 


Da affittare al presente 


Signorile all 
‘membri; via S. Ariselmo, num, 3, 
piano 1°. 

Da affittare al presente 
grande locale al piano terreno 
con cinque membri. annessi, cervi 
bile per uso; di caffe, ecc. 

‘Alloggio di sette mombri al 8° 

pino: — Diversi forni ci re 

locali, via Giulio, N. 19, 4178 















Da ‘affittare al presente 
Vasto locale a pian terreno 
di oltre a 450 metri, per uso di la 
ii 
provvisto d'ucqua potabile, con am- 
ASI 
locale. — Via Gaudenzio Ferrari, 
num. 6. 4198 


Da affittare °° 


Elegante alloggio di 7 ca- 
mero palchettate, tappezzate, con gini 
dino annesso, esporta Mezzogiorno, 
disponibile subito. — Preto dlsreto. 

Via Tarino 0 via Artisti, ‘casa 
Barbiè. 


ki nl, presente 
Da affittare Mercante 
‘membri e ‘de anditi, con soppalco, 
cantina, legnain, odiuna soffitta aÌ 
S pingo, irospiccntà I corn liazza 
STAMI GTI VIa fel Gasometro 
nidilo/ego!' giorno dalla 4 alia d'ipo- 
te "Etra pia dr, port 
i 6; 


DA VENDERE "°° 


Onnolmatin territorio di Villtraz- 
a Piemonto, detta Santa 
Maria, di eltaro 88, 61, 
18 giornate 60, 29) 
Onsetmm n territorio di’ Cavcor, 
dstta Pino, di ettaro 48; 
18, 56 (giormate198, 84); 
Jasetna ivi detta Brusre, di et- 
taro. 45, 44,166. (gior 
nato 116, 09), — Le 
dite ultime con’ annesso 
fabbricato civile, 
Pet Jo informazioni dirigersi al 
aotaio. G. Cassini, via Bottero, 19. 


Vendita. Volontaria 


«di una villa sui colli di Torino, 
valle, di ‘S, Martino, composta J 
di civile, circondata da terreno 
di are 88 cirgo a giardino. inglese, 
to € frutto, 

‘tanta l'aumento) dl vigosimo fat 
toa prezto di primo dellieramento; 
pe ne farà il secondo SA, ine 

ato i © npvetabre, are;@ di mate 
fina, nello studiò del not, col, Ric 
ia Bertola, N. ‘167 

SQADENZA.1I}-PAFARA 
Sigla, via Guastalla, N, 10, posta 
alli Lo sogno 

Sicoie, lopato in: 
Tai alati cene 
L'aqpgento dal A al me 

Fd a dovere, 168 





























sso decreto si, mandarono 
igere ) creditori iscritti al de- 
pogito delle dornudo di collocazione 
‘Alla cancelleria. del tribunale, @ ‘sì 
1llegb per l'istruziono del. giudicio 
il sig. avr. Francesco Delfno Bon: 
gioanai. 

Mondovi, 20 Jttobre 1870. 


‘Ambrogio Rovero p. e. 


4916 FALLIMENTO 


T tribunale di commercio. di te- 
rino,con ‘svitenta. di ieri ha dichin- 
rato'il fallimento di Rosa Giolitti, 
gi esercenti cat dello Morei a 
orino, via, Roine; num. 4, ha or- 
“ato l'ppositono del glo 
‘nominato #iudagi temporanei 1 si 

ori Carlo Rebaudengo , e di 
anco, Silvetti ‘e compagnia | resi 
denti in Torino, el ha fieato la mo- 
sizione ni di comparire pella 
lodaci. definitivi “alla 
presenza dol giudice delegato signor 
barone Luigi Dupre alli tre novem- 
bre prossimo; alle ore tre. pomeri- 
diane, in una sala dello stesso {tri 
Bunalo, 










































Torino; 28 ottobre 1970: 





pirgazione e. graduazione: 
Sull'instanta del igor Fradelizio 
Giorgio Giaseppe Antonio da Froù 
ato, <he.elosse, domicilio presso il 
jrochiesfare, capo, sattoaoritto con de- 
‘aretò- provideoniale del trib 
vile di isola, del 18 
1870, Vento dichiarato aperto 
zio di Yurgozione e seraduse 
ger la distribuzione di 115,000, 
‘rezza, delli staWili. dall'iuntante con 
—tto 117 luglio ultimo scorso, ragato, 
1 lifuistti, ul ignori 
Gioia te! Giulie, iratello e ierella 
tt fa Bartolomeo: ile: Betrà; 
















li at copie da nico 

i cina porta in questa città, regio- 
lime Gibellino ; (con portico, ‘stalle, 
;, giardino ‘è fondo attiguò | è 
agiohi di proprietà sul torohio! di 
Yiao, 6 mandò ‘alli creditori: tutti i- 
TI di depositare, i loro titoli. e. 








‘iomande di collocazione, a mente di 

Togigo. | 
Domodossola, 20. ottobta' 1640; 

4908 Onur: Célpini p, 





Inserzione nell'interesse del Commercio 


1) pottono:itto iivita (utti.i creditori conosciuti e non conossiuti. della | 
Dita Beer © Viali ; di piessntargli pela, residenza del Dita 
suldettà in Ancona; Vin della Loggia, N. 19, )° piano, Palnizò De 
niucasa, i loro titoli di credito, eutto fl termino di giorii dicci, dl giorto 
Velia Presente! inserzione. Nér fnme In verifica; 
_ Lo rosidenza sta nperta dallo cre © autimoridiune sino all 8 pomeridiane 
imita i giorni. 

Ancona, 23 ottobre 1870, 
4h Quorato Via 


SOCIETÀ. GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 


SORGENTI i SORGENTI 
inzietto Di rnticine 
elim. Demimiane 


Le acque iniirali di VAS, le più mineralizzato d'Europa, cscititàno 
‘na medlcatura: sesenzialmente fonica, che convienò generalmente in tutto 
lè affezioni corattoriszate da uno stato di debolezza, di langnoro) o d'ato- 
nia; agiscono ed sumentato l'attività in tutte le frazioni; principrimente 
nélia digestione, nella circolazione o negli nssorbimenti ; sono utili in ogni 
caso di debolezza ‘dallo ‘stomaco, nella clorosi , nelle femmicità croniche , 
iugorghi del fegato, dello milza del'veni , è helle affezioni della renella 
rossa, catarro della’ vescica, ccc Combattono con sutcenso le febbri inter- 
tuittenti © le affezioni cutanse. Fiu dai primi giorni che si beroto, ecoitano 
ili più spesso uff aumento considerevole di appetito: 
PASTIGLIE digestive © toniche di VALS, composte cii 
salî estratti dAllo acque miner 


Succnranle per l'Italia in Genova, TORNAGHI-GADET, 
Salita Cgppuccini, 2) - Magazzino, Pikzza) della Borsa. 

In Torino presso COSTANZO; padre e figlio, Angolo vis Ba. 
silica e Porta Palatini 9708. 


NUOVO SISTEMA DI CAMINI E CALORIFERI 


Col risparmio del 40 0/ sul: eombustibilo 






























































SI__NASSAZZA , capomastto 
E carro Siertiaica 
E E RAMIATO, 
Comp. PRIVILEGIATO: 


FABBRICANTE 





Lo'Arministrazione avendo stabilito il servizio di ripristinare fra 'AUmMIA è 
i Porti delle Indle, previeno il Commercio, che-il. nuoro: piroseato 


ARABIA 


di fonpieTiate: 2500 — ‘comandato dal' Cap: Cnocco 


partirà da GENOVA per BOMBAY direttamente (via del Canalo ‘di 
Suez) il giorno 10 novembre», v., alle ore 9, pom.,, toccando, Li- 
vorno, Napoli, Messina, Pori-Sald, Suez c Aden. 











igorsi per imbarco agli Uffii dell'Amministrazione, 4118 


SCUOLA ELEMENTARE INTERNAZIONALE 


sulla base dei migliori metodi d'insegnamento 
oggidi usati in, Germania. 

Per iuerizioni © programmi dirigersi alla sodo deltn.senola; via Principe 
Tommaso, N..5, dalle oro 12 alle 2 pomeridiane, ed alle: Librerio. G. B. 
Paravia ‘© O., N. 28, via Doragrossa, ed 'Erm. Loescher, N. 5, via Carlo 
Alberto. 9049 


ll 


NATALE LANGE E C.-TORINO 


via Juvara, NN. 8, ‘e Perrone N. 5 (Porta Susa) 

LEGNAMI del TIROLO du lavoro è da costruzione; in grande 

assortimento ed a prezzi modici, 

CEMENTO IDRAULICO li quilità superiore al frazcese, 
to 6 SO ult 

ea er) DO 0 (ii) Con II 


Non più Medicine 


La DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


LA REVALENTA ARABICA 


c DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente lo cattire digontioni (dispopato; gastriti), net 
Figio Mito abita, cprciie gladoiSoVeogose pipi 
[diarren, gontionza, capogiro, reutio d'orecchi, Rcidità, pituttà, emiora-| 
aa, museo © vomiti dopò pasto sd in tempo di praviduaza; dolori, 
‘utenze, granchi, spasimi ‘ed ilemmarioni ‘di stomaco, dei visceri; 
ogni diserdino del feguto, mervi, membrane mucose 6 bile; insonnia; 
tosse, oppressione, «ima, catalzo, Srouchite, Lisi (countazione), puen: 

‘afmnioni,. nialiacohfa, deperimento, dicbete, reumatimmo, gotta 
['svbra, ‘isteria, vizio © poverià_ drì sangue, iaropist,. aterilità; 
[Ticnco: ‘i pallfdii colori, maneansa di freschezza ed energia. Hana ò| 
‘iare il corroborante per i fanciniii deboli, e per lo. persona di ogni 
età, formando Doni migscoli © eodizza di cara. 

“Econigiteza 60 volte il suo prezzo in altri rimedi, 

72,000 GUARIGIONI RIDZLLI ‘A VUTTE LE MEDICINE 

+ La unoetola del peso di iù {14 chil. L. 2 803 1j0. chi, L, 45% 
) ciù L, 5 Sci, e 12.L. 13 GG; 6 chil, È. 86; 19 cai D. @8% 


‘LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE 


reretsata da Si Maenià,Ja Megiua d'Inghilterra. di l'ppotito 1 

Uigerine cop Bua sosuo, fora (ci uerri del-po del nistenio 
‘ntcoloso; aliniento; squisito; mutritivo tre volte più cho la. carme, fer-| 
titica Ao stomaco, dl petto, i' nervi e'Je carni. i; 

Jo. polvere per 19 tazza ff. 9! 50; id. per 24 tazze fr 4 50; id, peri 
[18, tazze ft, 8; id. per 120/taero ft, 17 50; in tavoletta. por 19 tario fr. 
È 00; id. per. d4 tauzo sr. 4/50; id,: per 48 tazze dr.-8; s 

1» BARRVDU.UARRY E-COMP., Ny2, via Oporto :0 %, via Providen- 

























Il tribunale civito di ‘Porino fissò 
per: il'ntovo picanito 
sienzion 
iuogo nl 
delli 19}. v. novembre. 

Quest'incanto, il quale comprende 
quattro lotti, verno. Rasoto ‘stll'in- 
stanza delli ‘signori. Fomatli /Gin- 
sep ed Enrictti Ginuseppe di Si Bo- 
uigio Camaveso, a seguito ‘d'infrut 
tags, primo incauto per quanto ri 

ni lotti 3° o. 4° con uu prezzo 
Efnsanto, © quanto ni Jotti at € d° 
mullistazza di certo Bertorello Mi 
chele di 8. Monigno Canisvese, chie 
foas aumento del” sesto. sul. prerzo 
dei medesimi con atto d corrente 
Mose. 

T eni n subastarol consistono fu 
vigna, alleno; compo e bosco sti sul 
territorio di S. Benigno Canaves 
Ja subasta lia Ihogo ini pregiul 
della signora Amatin. Patrito 
Pont, vedova del notaio. Giuseppe 
Rossi, residente. in ‘Torino; tanto in 
proprio che quale madre’ 0 legale 
‘mministratrico dei minori di ei fi 

Thgonia, Maria, Guigia, Giotto, 
Gelso 6a Atto fratelli ‘o sorelle 
Rossi, od ai patti o. condizioni a 
cui i bando, venale 8 corrente mesa 
visibilo nell'ufficio. del. sottoscritto, 

î S. Francesco d'Assisi, N. 7, 
Torino; 10 ottobre 1870 
4081 ' Govono sost. Lasgnn 


SURASTA E) GRADUAZIONE 
@ Pubbl) 

A segnito dell'aumento. di ‘sesto 
fntto dalli signori. Rossetti. Ensolio 
© Furno, Felice ni prezzi di L. 4500, 

. 2000, a cui erano stati de- 
herati a favoro del sig. Artom 
fui Giuseppe di Chsalé li Jotti ne- 
condo e terzo degli stabili Subast 
‘nd iustaiiza di caso Artom, in odio 


























































delli Carlo. fi Busobio e 
Carlo fu ipoti Pagliusso 
di Costanzana, debitori. pi 





‘sd Allario Bartolomeo fu 
di Vercelli, terzo possossoro, il jre- 
‘sitento del tribunale civile di Vi 
calli con sti decreti 4 0 10 ottobre 
corrente mese, flsò él uovo ine 
‘canto l'idienza dello stesso trilmmali 
hi avrà luogo li 24 novemine pros: 
fimo venturo, ore 0 autimeridiane, 

Gli stabili‘ a vendersi, coneiscono 
i duo caseggiati situati l'auo nello 
abitato di Costanzaua e l'altro fn 
territorio di Vercelli, sotto. di nn 
187, sezione Do 204, ragione Tate 
ampiamente. deserti’ € coorenziati 
nel bando venale 11 ottobre corrente, 
visibile presso l'uticio del causidico 
sottoseritto. L'incanto ai oprirà alla 
dotta udienza delli 24 movente pi 
vi sul prezzo sumentato di L. 0070 
{ol lotto primo, 0 di Lo 2807 pel 
Secondo, Allo condizioni ‘dî cut ‘nel 
sutettà bando È 

Vorcelli, 14 ‘ottobre 1870. 

















4191 Macco p. 0. 
4150 ESTRATTO DI BANDO 
Ct Pubbl) 


Allo oro 10ffel mattino di giovedi 
‘8 del prossimo novembre, nell'ufficio 
del riotalo sottoscritto, in'Torino, vis 
Barbaroue, N. 88, si procederà ‘allo 
incanto sul prezzo di L. 16,000 per 
In vondità di un'corpo di'casa , de- 
‘nominato il‘ Piemonte ; con giardino 
‘tmesso, sul territorio di questa città; 
Dresso la Barriera di Nizza, è fuor 
‘della ‘cinta daziarin, lungo la strada 
provinciale di Cusio, stato con gi 
ata perizia estimato I. 30,000, 
fatali per l'aumento del vigesimo 
no iséati a quindici giorni suocos- 
ivi al deliberamento. 
La perizia. Quinzio | Il capitolato 
cli altri titoli relativi gono visibili 
aiell'afficio del notaio sottoseritto. 
"Torino, 18 ottobre 1870. 
Giovanni Carlo Boglione not. 


SUBASTA E GRADDAZIONE 
(@ Pubbl.) 

Tustanto Garnero 
cesco, residente sullo 
faletto, vanti Îl trilumalo civile. di 
Saluzzo, all'udienza: del 99 prossimo 
novenibre, ora meridiana, avrà luogo 
l'incanto e deliberamento dei seguenti 
Veni scali apropriati per sentenza 
del 29. agosto ultimo a Gioanni Bat- 
sta Piglia fu Giuseppe , residonto 
‘è Gambia 

I beni eubastandi siti in territorio 
di Gama) consistono fa 1 ca 

ripa, castagneti, ‘casa, corte ci 
dro, dl aro 69, 45, che 'esporrania 
all'asta in un lotto, sul prezzo di 
È. 500 offerto dall'ibataito. ed ecc 
donto il seesantuplo del tributo i 
otto verso lo Stato, ed alle altre 
‘condizioni | risultanti dol relativo 
fando vonale del 28. scorso settame 
tre, autentico Qaasco, 

Vemne pare dicbirato. aperto il 
giudicio di graduszione sul” prezzo 
ricavando da detta vendita' con, de- 
quia per coin del signor gi 
ico Denin, o con ordine ci credi: 
tori inseriti di produsse nella. cane 
celloria di ‘detto. tribunale e loro 
motivato domando (i collocazione fra 

irni 80 successivi alla notificaniza 
al precitato bano, 















































) Torio, ed in tutto lo priucipali. farma droghorio dol Rogiò.i 

















RINOMATISSIME 


RASOI ze DOPPI | 


CEMENTATI, IFOSSIDABILI, GARARTITI (NFALLIBILI 
(ella Gosa d, ALEMANDZE di Birmibgham 
Pressoi r. PAMIGHRTTI chiucaglieri e bisottieri, via Po, N40; Torino 








trovasi il solo ‘leposito pel. l'ismonto ela Lombardia, — Si spediecono 
contro vaglia portale, Sconto a convenini par le vdndlio allagate. 
Risoio eon Bukts $, d — il neio î., 8, 3629 
NUOVO INCANTO: ‘1992 NOTIFICANZA 
@* Pubbl.) Sull'instanza dell'Opera. Dia_Pa- 


rolo, oretta jn questa città, ammessa 
‘al 'Benefieio del ‘grattito patrocinio. 
Con atto dell'usciero Bona ‘delli 
90; cotrento. mero, debitamente regi- 
stento, venne signifcito alle. Anna 
Galliano, vedova. di Pietro) Borgia, 
‘a senso dell'artioolo 141 del codice 
di procedura civile il. verbile d'in- 
Stutò ‘è sticcensivo deliberamento, 
mavato dal tribinale civil di que 
stà città li 94 scorso agesto; regi 
strato li 18 stosso mese numero 
8015 col dito di L 24.0 nel 
inàÎcio di‘enbustà, promosso dalla 
saldotta opera Pia Horato confro la 
atddetta Anna, Galliano; (li Gio 
vanti ei Domonico fratelli Muretto. 
Questa notificanza vien fatto in 
obbedienza al‘ prestritto dal sovra 
‘itàto articolo 14% del'codice di pro- 
‘dura civile, 
‘Torino; 24 ottobre 1670. 














410. CITAZIONE 
fi via di reiterazione. 
Ad istanza di Merigio Gioanni fu 
Filippò, residente ‘a Murazzano, am 
mosso all beneficio dei poveri con des 


creto 20 maggio 1869, 
atto di citazione in yi 
zione jl 19 ottobre 1870, citato il 
sig. Carlo Marizio; di domicilio, re: 
aidénza è dimora iguoti, a comparire 
avanti il tribunale di Mondovi in via 
formale fra il termine «di giorni: 25, 
nella causa Vertoute tra detto ine 
‘tante © li signori. Gioanni e Giù: 
repo Sratelli Cerina 
a Sforazzauo, 
rare, tenuti alla 
pessa alleno, esmpo, prato è hosc 
simultenenti sita ia Mutazeano, re- 
gione Cirisella, coi ‘fritti relativi, o 
sino; alla; concorrente  dell'eredito del- 
l'attore in'capitalo, intaressi e poso, 
risaltaute da sontenzo 24 gennaio 6 
20 maggio 1864 del protoro isf 
tazsatio © del tribunalo di Motiduvi, 
Îl tito con senteriza. esecut:rla not 
cathuto appello, è con dichiara, cho, 
ove il Merigio în, 
la catisa Sarà decisa in sua ‘6ontu: 
mnoît 

‘Mondovi, 22 ottubrà 1670; 


Manfredi sost. Prandi, 
ESTRATTO DI CITAZIONE © 
Al istanza della: Banca Piccola 
Industria © Commercio di questa 
città, ner atto dell'iscibre ‘Gardoe, 
addetto alla. prettra Moscenisio, 
dita (94 cortent ottobre, veniva c 
la ditta G. Alocardi è Compe= 
gula, giù residento in questa città; 












































Sd cre d'ignoti domicio, residenze 
e dimorn, i compnzite dinnanzi. fa 
Fogia probura sultelta vd all'ae 1a 
delli 99 corrente mese, ore 8 mate 
Fatte, 
Doveri Vincenzo vedorsi condanzare 
peramento di L 1014 50 importo 
di poghero 5 giu: ultimo, yaga- 
bIlO A quattro. ment di, data, com 
pts il relativo protesto. 
Torio, 95 ottobre 1870. 
4888. ' Giusta sort. Vaymap. 


ATTO DI NOTIFICANZA 
Con nito 19. corrente mese l't- 
aciore; presso, quento tribunale civile, 
Michele Garitta, ad. instanza di Lo: 
renzo Quaglia, residento a Magliaso 
Alpi, noti giusta 1 premeritto 
dall'art. 141 del cod. d\proo, civ,, 
i Molinari; Gionnnî,  g. residente 
sulle fini dî Mondov), d'a oggi di 
domicilio, residenza: dimora ignoti, 
lo sentenza resa dallo stesso tribu: 
tisle li 198 ‘scorso Settembre; colla 
qualo ordinò. la cancellazione della 
iboteca, iscritta ‘alla, conservatoria di 
Moudovi a carico del Lorenzo Qua- 
lia li 91 dicembre 1864, val. 077, 
‘art, 192. 
Mouitovi, 30 ottobre 1870, 
4195 ‘Ambrogio Rovere . ©. 


7320 NEL FADDINENTO 
aell'Anigiola Geroni, vedova di Fei 
dinando Battioli, anto in propri 
che quale legale’ amminiatratrice 
delle‘ minorenni sue. figlie: Teresa 
6_ Carolina , sorelle. Battioti fu 
Ferdiliando | già negobiante in 
Commestibili in Nuvard Solborgo 
della: Bicooc 
Il tribunale citilo; © correzionale 
di Novara , ff. di tribunale di com- 
mercio, coll sentenza 29 corrento ot- 
tolie , ‘ha. dichiarato Il fallimento 
dell'Aligiola Genoni, vedova Battioli 
predetta. ba ordinato I' apposisione 
doi sigilli sagli effetti mobili di ubi. 
tazione 6 di commercio della fallita, 
lia nominato. sindaci temporanei li 
sigg Giovani Gainbino, negoninte, 
residente ini Genova, 0 ‘Francesco 
Grillo, negoziante, residente ja qua 
tà città, ed ha Amento l' adunanza 
doi creditori avanti il sig. giudico 
delegato avv: Paolo Dalmazzone, pella 
nomina dei sindaci definitivi, alè ore 
12 meridiane del giorno 16 protetmo 
venturo novembre, in una dello sil: 
di questo tribunale, 
Novard, 2À ottobre: 1870; 
P. Raschio vice-cano: 



























































Torino, Tip. O, Favale 0 














